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o l o R N L E D E L L , R 'M A T G R I B L D I N 

lA NOSTRA GUERRA 
re ai vecchi e~roiStnJi cgemomct l 
l'apporto ·vet·arUentc iu1p011enLe 

che il popolo italiano potrebbe 
dare allo sforzo bellico delle a-l 

Il fronte interno tedesco 
Nel tempo delle vacche gra se j - le correnti politich contrarie 

il · popolo tedesco aveva una cc fe- l al nazismo e ai suoi capi podera
,de incrollabile » e viveva in uno \ sti, ladci e assassini, stanno ritro
stato d'eufol'ia: ma oggi i sin Lo- ! an do la forza di 1·iorganizzar i 
mi del capovol,gi.mcnto della si- 1 Ripctiam,o, i sintomi di que Lo 
tuazione interna sono avvertibili 1 processo dis olntivo, sono .molti c 
ad occhio nudo. L'impalcatura l anche a Roma c ne hanno prove 
della · mostruosa c hrig.antesca l con~incenti. A Roma, fra le tante 
macchina nazista sta scricchio~an-l si è a•ggiunta nelle ultime sett.ima
·do. Hitler raduna con crescente l ne una nuova horsn nera: quella 
orga·smo i gerarchi del partito dei vestiti confezionati o u sati che 
perchè travasino nelle provincie l i ledeschi pagano con molti bi
l'entusiasmo e la fiducia che tutti l glietti cla mHle. Molte centinaia di 
hanno perduto: anche se le S.S. austriaci c di tedeschi antinazisti 
moltiplicheranno i] termre, ·il na- si p1:eparano a imbosca-rsi e 11011 

zismo sta perdendo fra l'altro an- sono po,chi quelli che già si. ono 
che la hatta•glia .del fronte interno. dati1 alla macchia. mostl'ando il 

P er il popolo italiano la guerra 
contro i tedeschi non è una im
provvisazione oppol'1 unistiea del-
1'8 se ttembre 194·3. Le Nazioni 
Unite hanno ,potuto constatare 
quali sono i cri sentimenti del 
Pae c al lot·o nl'l'ivo neUe nostre 
cittìt; tengano conto inoltre gli 
anglQ-americani. che l'accoglienza 
entusiastica delJe popolazioni ita
liane alle wuppe liberatL·ici si ma
nifesta malgrado che i bombarda
menti aerei abbiano seminato nu
mero i lntli nel cuore del popolo; 
nn popolo non acclama chi ha di
. trutto le sue case ed ucci o i suoi 
fì gli se un ideale più alto di 1 utti 
giri. interessi immecliati non ne il
lumina la vita. 

Le grandi masse italiane, che il 
fascismo aveva con la sua tira1mia 
poliziesca, e tromes-e in blocco 
dalla vita politica .delle nazioni, 
samJO che la guerra contro i tede
schi è l a guerra per l a libertà; e 
1 t a t·u tte le libertà, più fortemen
te oggi gli italiani bramano que\r 
La di scrollarsi di dosso la vecohia 
impalca'tura .mona•rchico- .fascie.La 
che malgovcrnanrlo per vent'anni 
l'Ita1ia l'ha condotta alla t·ovina. 

Ecco per·chè le Nazionci. Unite 
rlevono convincersi che se per il 
1·e la guona cont:ro i nazisti è sol
tanto una << 1110Ssa >> j pirata al più 
itr~dD opportunismo politico, per 
il popolo invece essa coincide con 
il primo alto rl ella Rivoluzione 
italiana. 

'E' ft~Ol'Ì di ogni dubbio che il 
fascisn•o avesse posto il ,{>opo , 
)laltano in coildlz1oni )llel' enun · 
ncì confrolllti della Gel'munia. No 1 

è mai accarluto nella storia rlel 
,mondo che un popolo intero, do.
po oltre quattro anni di p•ropa
ganda esercitala con tutli j mcz;r.i 
più suhdoli e raffinati, esplodesse 
improv,~isamente in una cosi mw
nime c schiacciante manif estazio
ne dei . uoi sentimenti e della mn 
volon,tà rli battersi proprio co111tro 
coloro che quella propaganda ave
va sempre presentati come i «h~·a~ 
vi camerati alleati>>. Il fenomeno 
senza· precedentci. basta da sò1o <l 
dire d i quali proporzioni senza 
precedenti .fosse la hrntale mistifì
cazione mussoliniana. 

Ilalia non ha nessuna colpa da 
scontare ma soltan to dei torti da 
vcndi.oare con ]a sua nuova 
guerra . 

E' l'Italia del re e di Badoglio 
che può ancora sentire in se tes
sa d~lle colpe da fa.l'si perdonat·e; 
è l'Italia conservatrice, reaziona
ria, quella dei capitalisti c dei 
detentori dci vecchi pr:Urilegi ohc 
riaff·a-ccianclosi incerta ed a:n.oora 
vile recita l'atto rli contrizione c 
non trova più la forza di >rùsolle
varsi mo·ralmcnte perchè giusta
mente anche ad essa si fam10 risa
lire delle gravi respon~ah ilità. 

Ne wno ha il tliritto rl,i fa.r 
coincidere con la rist•rettta ce1·chin 
degl1i interessi monat·chici e l·ea
zionari il popolo italiano; potreb
bero forse es ervi deHe forze anti- 1 

italiane che consigliano l'opportu
nità di tratt•airc con dci colpevoli 
i quali, èomc è noto, non sono i 
mi~liori ra.ppt·esentanti degli inte. 
ressi d'un paese. 

.Ma sa1:chhe un cr•rorc sacrifica-

zio n i Ull!i te, nella sua fase conclu
siva, qua1lora fo~se concretamente 
riconosciut·a la sua vera situazione 
di popolo tradito, che interamen
te esprimendosi in una nuova con
dizione .politica domanda di com
hattere per qud nuovo e @iusto 
ot·dine monclia · che le Nazioni 
Unite hnn_no 1 rome o all 'urna. 
nità. 

L" Arma.ta GJribalrlina chiama 
nelle sue J'orm1 zioni gli italiani 
che sentono di non avere nessuna 
colpa non oiJ.o ma d'essere, nel 
mondo, coloro çhe avendo mag
giormente so:ffe ·to l'orrore della 
tirannia nazist:a e fa cista si bat-
1ono con uua ·1·ecisa ,ragione di 
riscallo; l'Arma· a chiama a sè gli 
italiani che int nrlono hattcrsi a 
fn:mte alta, lib rati rla ogni con
dizione merce111aria; g1i italiani 
organizzati nei ~ loro partiti, nei 
movimenti o che ancot·a· siano so
li col pr~pri~ {lolorc . . per?hè in 
essa portJno 1l )roposito di affer
mar{) COJl le 9PC ·c il nostro rJirritto 
nHa vita r•tl aH~ Jihertà. 

LA BATTAGLIA DI ROMA 

La <c tattica della resi stenza ela- proposito di u.nit·si aHe squad1· 
stica >>, la sistematica distruzione che operano e che opel·eranno at
di tmtto il complesso industriale, livissimaJmente quando i capi mi 
il fol'Za.to sgolznhero delle gt•ancli ]i.tari lo comanderanno. 
città, la disoccupazione, l'enorme Hiùer è così preoccupato d i 
cifra -dei morti militari e civili, la quanto sta avvenendo fra le file 
nuova realtà italiana c mediterra - dell'ai·mata tedesca che occupa c 
nea, la totale inefficacia dell'anna strazia l'Italia, che ha mandato a 
sottomal'ina hanno cominciato a Roma nientemeno che il Jamige
dissolvere ]a sit11a7.ione inlel'lla te- rato llimmler. l soldati tedeschi 

· antihitlm·iani riferiscono che 11el desca. I popoli prigionieri del 
Reich - Austria, Cecoslovacchia Rekh i bo-mhanla.metlti sis temati 

ti e scientifici degli an~Ilo-ameri-
cani stanno provocando il caos. 
Per la prima volla i tedeschi co
noscono osa vuoi rli ~re avere la 
guerra in casa: ]a Germania è un 

Dopo la vittorlà · di VInchiaturo 
cumulo di rovine, le .fabbriche di
strullc hnnno dato inizio a(l un 
acuti simo fenomeno di spavento 
sa di occupazione: le campagn~ 

Nella nost1·a precedente nO/(t ~ ·t.re quattro divi,~ioni: due divisio-, questa cifra romnontano i. lavori tedesche sono gremitt' di. O}~el'ai 
sulla ba,tta,glia di Roma, esami- ni sullct line~t clell' Appennino già in corso predisposti dalla o1·- senza lavol'O c , enza mc:T.Zl dr so-
w.mdo un a,spetto di1 essct e _preci- mantenendo tre divisioni in schie- l ganizzaz~one Todt). stentarmento. 

d l r/ l . d' d z· l La Germanja i avvia a COlllil-
Snl!~en/e la: battaglia e o .t~.u·no, j rn111Prtt?_ strate ~co; z s~~~n a z- h) D!1esa della prima ~inea to- t'e 

n1''"""J') r!]o,-r..trJ In a.~ P8•.~lPn::a 1U' (I. (dn JarPnCr ,. r,t~!Zl~tl. 1JrOCP- . rt?-P.miluwa ,fì.na_aLmass:ma_ cpll=. - un Cl'I'Ol'e polilieo {' umano f'he 
di una vera e proprw fmtt.aghrt J derano. ari. .Ili!>. sch~eramP'nto CL , .sPntito dal dispositivo. llon ha lH'f'l'CÙ ''llfi' rielta s lq.t'lfl . · n. 

per il sttperame7lto di qnest.o fiu- l fnrz: fnhmctate zn pzanura, 1111'1~- c) Difesa-offesa nellrL valle del 
me rla ]IJarU• della V Annata, ma. tr·e m montagn~. ove non coru:a ,l Po f d . ll z,·,.e .. del 

l ], d . . , acen •O perno sn .n • <• Qun.;;l og·ni g·iot·uo t•ienh'llllO duJ-
l'f.>sistenza, invece, di una manovra fat:ore nwnelct ; ez contrapposti., fì . . . f 1 ( ll ffi . d .1 . ume ove z, naztst1. pensano, orse, lt ~Hma11iu cleg·li O!Hlrtti ltnlinttl 
strategicct consistente nell'aggim- contavano szl . a c tcu>n~-a. 1 ensz~ l nell'estate del 1944 di sconfiggere t·he in i'!t 'guito ai bombal·daniellti 
menlo di tutto i.l sistema d,el Vol- va fi(I.(JLUtlm entf' CORit·tUil(( dm z· ll t' . d b l' 1 g f, a ea .r. t.n una gran e attag .w ltl'l'ri dt>i e<•ntJ·i intln st.rlnli terlr · 
tnrno in uno con l'al·tipiano dl>l pa.çsi. 1 manovrata. Se sconfititi i nazisti srhi erano rimnRti dililoccntHt1i. 

'~'''tte ·e da par•e dell'VITI Arma Avvenutet l'od.GuJ>azione di V in-n" s • •· · - ront:rmo di ritirarsi sulle Alpi. l L:L tlil'!occ:upuziouf' è- giìl nott•-
ta. DicPvamo cioè: il Volturno chictturo il com t'ndo tedesco capo- l' <•lis~inHI in tutto 11 t.t•rritorio te· 

potrà essere facilmente su.pernto e volr5e la logica ' proporzionale nu- Il ca1co1o <lei tmnpi df'seo r snt·ì1 ~rmrn·r mng·g·iot·o mnu 
l'a.vanzatà verso il nord della. V merde dPi duef-. scltù>ramenti: la- N l ·1 mnno rh,, l'ol'fe~'<n art•rn dllll" ~ra-

. · l z l V z el ca coi-o di previsione 1utzi- .- ,, 
Arma.ta sar·à possibile se in sin- scw in ptrtnura, o L1·p. i o tz~;rno, d . . . . . . . zioni Unit.r 111·o!'lrr;·uh·» fliil in1. rn~u 
cronict l'VIII Armata procederà lo stesso dispo. iti,vo quantitativo sta d e; 'temp~ a~ nttrata m funzw - 0 vot.entc·. 

all'af!gl·ra.1.11ento del bastt'one del umano a eone 'ttra sull'Apz'Jenni- ne e tempo di, apprest.mnento r li 
u d ll d'f d ll · l l RO('.Cll!Hlti l'f'ILg'illlO l l' lltlotl i 

n,r,.tese, e cz'o' ver;fic'lrldosz· ,·. nc'""l·.- no. nelln vcdle 1· inrhiaturo-l.sern;c.··, e e '· ese .e et prww in.ea., · · 1. 
Hl•• • •· ·~ •• l 111 enmp1 i 1 conoeut.rmttt'nto r.orue 
sti dovmnno rifi.mrsi oltre Cas- tutte le sue 'rise ve: le ·!lre divisio-j qua e teznpo ern sta.to prevtsto i ]H'igionieri Flf'll:r.a nlrun t•ignnrilo 

· d' d z· E 'd t per la. caduta di Vinchiaturo? E-sino. m. 1. secon a .1nea. ·v~ en .emen- . alln lot·o nnzionalitìt! 
t · t ·d 1 · · t d vz.dentemen:te un periodo assai. 

Nella. trasco1·sa set·tima.na. SL e e z. .e esc u z. .en ono resistere " 7 d ll In Gennuuia 11011 r.'i' t•in ila ln -
l l pzu ,;ungo i que o nel qnale .si 

verificato lo svolgimento di un aCC(tni•tmnente1 i, più a ungo pos- \'Ot'nt·r 11er tlOt~Rnno: i hnudi di 
buon 50 pr~r cento delln prima sibile, nel~n di/J1sn di Isernia. è verificata lù conquista anglo-a- Ornziani r tli Kr~<~erliu,;; uon chiu-

meri,cana .. Lo spostamento di tutte 
manovrct strutegica. 

La V Armatn ha super<tto in 
forza il Volturno per una profon
dità dai 20 ai 35 chilomet1·i atte
stando la propria ala dest1·a sul 
contmfforte di sinistra del M al·l'e
se, a Pied~monte d'Alife, e ciò 
perchè una delle tre <;olonne del -

Che vuolt> significare tutto que- ·z . d h d mnno ilei ltnorntori, mn rll.'i •lr-
e rtserve /,e esc e el setto·re snl-

sto? portnO! Nf'~t<nuo ~i lll'C'~f'llti ! 

l) Che il comando tedesco avP
va. 10ottovalutato la. po·tenza pPne
trativa delle tr(> colonne dell'Vlll 
A1'matct, lanciat.'e da Lnrino, Lu. 
cera e Benevento in m.anovrct stra
tegica alla con uista di V inchia-

la pri:ma linea di Vinr.hiatw·o ne 
è la prova. 

Di questo elemento bisogna te
ner conto nel valutare la ·condi
:~:ione politica dell'Italia nel mon
do e nel riconoscere al popolo ita
liano il uo diritto di sopravvive
re. Le Nazioni Unite haru1o })ÌÙ 

volte cspres a la loro opinione, 
perJ'elta.mente conforme alla t·eal. 
tù: si tratta oggi ·di anivare a del
le conclusionLi chiare, nel momen
to in cui tutti ci prepariamo a 
combattere contro i nemici della l'VIII Ail"mat.a, quella proveniente 
civiltà umana. j da Larino, ha occupato l'impor .. 

Gl~ ~taliani hanno .sofferto. de1la f tn~te ,,~do. strategie? ~i. V~nc~~a. 
co.nchziOne mel·.cenana che •Il Ia- l tw.o . . ~Ledmwnte d Al1f~. " l m-

turo. 

2) Che t'nvvenutn occupazione 
di Vinchiaturo, in sincronia con 
favanzuta. dell;~ V Arnwta oltre 
il Vol·turrw, co' tituisce una anti
cipazione per i ·~revisti tempi del
la. ritira/a dPi nrpsisti verso il nord. 

I nazisti pf!rlano di crisi offen
siv.a dell'V/Il Armatn, sperando 
così di nasccmdere il proprio er
rore va.lutativo sulle possibilità 
dife·nsive del loro fronte appenni
nico, e ciò ~ naturale. S'ingannano 
però sulla efficienza. del grosso 
lcunpone ·che vogliono ltpplicare 
alla. falla a.perta nella valle che 
porta ad Isernia. Questa valle po
trebbe essere per loro quella che 
/n per gli itali.ani dPll' Armìr ln 
valle di CPrl..ovo: la vnllc della 
morte. 

Germania lavorano coallmnentr 
dai ·di c i ai dodici milioni di tw
llllCl teutonici: sono italiani , 
francesi, belgi, polacc hi, norvege
si, danesi, olandesi, polacchi, l'U R

si che sono stati costl·ctli dalla be-
tiale ferocia 1erlesca a PJ'O'durrC' 

armi c materiali di g;uet'l'a. Quc ta 
'ali cl a valanga ope1·ai a allo c·nr
cai·c della ora X sarà uu vc1·o eser
cito che comhatterà in Lena te
desca contro i solilati tcdcschl . F. 

ermo ha loro un posto, molto du- , chuttw o sorw sullo stesso paralle
ramente. Del resto il fascismo sa- l l~ e rappresentano le due punte 
peva bene di essere odiato da tut- clt. aggiramento del Mwtese. 

to il nostro popolo ed il Ticorso l,e mtnse tlell'arrt>sto 
alla minaccia tedesca era la con
dizione indispensabile perchè 
1:u solini e la s1.1a banda di pre

doni potessero conservare il po· 
t e re. 

n po.polo itali·ano .domanda og
gi ai capa delle Nazioni Unite di 
1·i pondere n'ci suoi confronti alla 
bella c generosa Ì>romes a eli li
beralità e di giustizia che i loro 
eset·citi vittoriosci portano sullf' 
vif' del mondo. 

Si tratta insomma ili non eslen
d()re a carico di un popolo delle 
<"olpe eh ono a solutamentc c 
rigoro, amcntc ci.L·coscrittc ad una 
dasRe dirigente che quel popolo 
ha t•radilo. E siccome oggi non 
es.iste un'Italia riconoscibile che 
non sia il pqpolo italiano, questa 

A questo punto si notn una. bat.- I nwas11 naturalmente seguono 
l tutn d'a'N'esto su tutto il fronte nella loro ctzione un piano ·gene-

della battaglia, Non è. sul fronte rale per la C(tm J(Ctgna d'balia, pial della V Annata che bisogna cer- no che è stato abbozzato fi.n dal 
1 ca·r.ne la. causa ma su quello della disgra:da.tissimo convegno ;li FeT
I VT/l Annata, perchè l'azione of- trf': 

l fensiva clellct primta è in funzione a) A zio ne ritardatri ce nelln rttL-

1

. della possibilità di manovrct rl(>;lla 
ra·:·a. da Villa S. 'Giovanni nllct [.Jri

SPconda. ma lìnPa di r~sistenza organica 
l L 'arresi o è s·tato causato d a un 1 z l Ol![!itudina. P co. tituita. dal si. te-

l 
mzttcmtPnto nello schieramento l · 1 ma oro-idrogrr/fìco dell'Arno e. 
tatti co dei na::isti. l dell'A ppennino losco - emiliano. 1 

l 
Esamininmolo. f R' · l d ttzrala. pt'r t mpi e ta P n co-
All'inizio della battaglia del stituire quPl tempo ncces ario nl

i T'olmrno-Matese il comando nazi- ,la sisJemazione difPnsfvct penna
sta a.t·evn schierat.o , ulll) l inf'a nPnte e campa(e df.>lla prima li. 

l orizzont.ale del V oltllrno, corre n t" 

1

. nPa. t SiMPnwzio11e che cos-terà, al-

l nella piana campana, circa 80 mi- l'Italia, per cominciare, una spe
la uomini, cioè gli t4Jettivi di ol- sa eli sei miliardi di lire, perchè a 

Per l'VIII Annata s,: /.ratta sem
z;licelllente di riordinare le tre co
lonne, rfnJorza.rle e potenzi.arle di 
altre aliquote di aerei (problema 
eli giorni) e poi il maglio di Jlllont
gomery picrhierà sodo a Tsernia e 
oltre. 

l f'usdsti hnu1tu fnltu diret''li 
n.rrrst.i ~~~ ÌIHiicnzioui di dt~la1ori 
untur:tlmrutr Hnliuni. 

'l' rnttnntlosi di tiPiilti t•mdr·u In 
Pa.tria 1· 1li spJounggio in l'n' ore 
tlel nt>mico, i dollltot·l ~:n·anuo pu
nii i f•on l1l mortr. J•: 111111 a~twttc· 

1'1.'1110 nu ••• g·oyerun r·t•:rolu•·•· ntl 
f'Sf'guirf' le sentenzi!: hast.inmo tla 
Roli contro questi traditori. 

sarà un c c.rcilo estremamente de
ciso pcrrhè •incattivito da t·r·aua 
mcnti inumani , dalla lontananza 
dalla patria, dalrodio accumulato 
giot·no per giorno, ora per ora 111 

anni di offercnze. 
Attorno n questa forza clw in 

cffclto 'è :-empre lata a.l servizio 
delle azioni Unite, si unit·anno i 
rivoluzionari tedeRchi, gli antina
:~:iRti, gJi austriaci, i ceco lovacchi 
f' - fuo1; dei confini del Reich -
i popoli che Hitler ha fnllo schia . 
\Ì al tempo della <cguerra Jampon. 

QuPstn è la rcnltà d l fronte in
terno tedesco, uno dci fronti del 
la grande battaglia che iJ mondo 
civilC' combatltc contro la nazione 
dlC dal 1870 al 1939 }H'l' lte volte 
ha incendiato l'Europa e il 
mondo. 
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Gli intellettuàli 
sono proletari 

Uno dei pe.~i morti, di cni le si
nist.,·e devono libemrsi fin dall'ini 
zio della rivolnzionP sociale ita
liana, è il prP<'Oilf'ello contro la 
figura delfintelr:Mzwle, e in modo 
particolare contro la. fì aura dello 
. ~crittore. L'e ·pprien:za. riPi [Ht.~sati 
anni, sotto il regime fascista, de
ve proucl'l·e alle sinistre in modo 
dP{rni ti vo quanto duramente si 
sconti qllesto preconcello. a quali 
funesti risnltfJJti conclnca. il .subor
dinnre In cultwra afl'ignorcmza, la 
intr.dligenzn rti grossi appet:iti intt
z ·orwli, vili pendendole o, co.sn an
cor peggiore, co1'1'om pf'ndole fino 
et renderle stnnnl'nti degli sr.opi 
più bassi. Questa. deleteria. es pe
rif:.nza. non si deve ripetere. La 
bandiera. dPlle sinistre deve esse
re bandier'lt. eli. civiltà e di cult:n
ra; alla t~sta. del mov•imento pro
letm·io, devono essere i proletari 
rapaci di lm'indagirw libera e 
;, pre[!;iudi,c(IJta. 

L'intellet1tnale VPrO e sempre 
nn praleta.rio . L'interesse. dello 
.saittore che ope•ra nella casa. edi
trice o nel giorna.lf> i> semp1·e af
fine a. quello de~.Zi operai. che la
vornrw alla sta,m]Ja. dei '.mni libri 
o ro1·1icoli., sempre cont.rar•io rt 
tjucllo detl' edito:re o del proprie
trn·io dell'az'ienda.. E et li è un p7·e-
tatorP d'opera, so[!;getto qU<mto e 

p i iì degli altri alLa cor>rcizione di 
eh i de·tiene è'ct forza, eCI,onomilca; 
Jlln degli (t.ltri·, p<n-chè questa 
coercizione sovve•rw l'indole e la 
qualità stesse eli un lavoro a cui. 
e[!,'li tiene più che aUa stw vita. A 
ww. si.m ile coercizionP. [!;li intelle!
luali. italiani devono ascrivere tnt
le le n m i /i.azi oni sr~.b ì te negli_ anni 
passati, snprema. delle quali l'u
miliftzione di (t'Vere spesso dovltlo 
mentire. cor1'trcwvenPndo al loro 
nctt,u.rale a.fficio di veril;à; n quP
sto, nient'altro che a quest;o, si 
deve se tante prepotenti. energie 
intellettzw.li sono state congelate, 
fino al punto clw pochissimi libri 
degni e nem.mcno un fi,lm d'""C('nl·e

.sono usàti in Et-alia negli anni rP
cen ti. L'intellettnnle <\ per sun i.n
dole, necessità (' costwu P zut uo
IIW di sinistra; prova. ne sin che 
nel mondo non esce opera di pen
siero note-vole, che non sia eli 
aperta. o, come P Clc:cacfuto in lta
lùl, larvat n ribellione contro la 
società lYorghe.se. L' intellet t un le è 
1rroleta rio per na.J.ura, i l prole•! n
rio per eccellenza. Nella vitn mo
derna. egli può vivere solo in wut 
sociPtà rli. sinistra. inoltre, e qu,e
slct i> la .ma nobiltà., ep;li è un pro
IPtario volontario: nn ltonw rioè 
che rifiuta. le molie po:;:sib.:lità t].;' 
imborghesirsi pf!ert.Pgli dnlla cul
tnra, per accettnre la. pura logicn 
e. coerenzct df>lln sua àttivi·tà, che 
lo costri,n[!;e nd essere uomo di si
nistra.. Egli realizza così nn fon
damento delira. società. di sinistra; 
l'amore e la. logicct del lavoro pre
valgono in lui i.rrPsi.st.ibilmentf' 
sull'istinto cons€'1Tnlore. Può esse
re indotto a. viltcì dal bisogno di 
presen·are la. sua possibi.Zità di ln
vorare e eU esprimersi anclw in 
fonne ridotte; mai, cl.rtl desiderio 
eU vita borghese e di luno. 

l ella rivolnziorte sociale, l'in-
1·ellelluale, e specialmenlt' lo scrit
tore, lw ww funzione forul(l.lnen
tall', che ef!,li. - solo zmù ('0/11 pien~, 
e cii cui fa. rivoluzione non pttò 
fa re a 1111~no, so t! o p e n a. di <~S l i ·n

guersi per manf'anzrt di fondct•tnen
to: d'e ve lavorare. non tratto nPlla 
tr>r.nica politica. qèutnto nel r·osfll. 
nw .~u cui ogni risultato polilico si 
nppuggia. e troun lt~ sue conrlidoni 
di du,rata. Unn di'ile principali 
difficoltà rhe incontrn in f.J·alia la 
azione delle sinisl re> è ·za. persi sten
za in Italia di tlll costunw di de
.\tra, che spesso contrasta con lo 
;;viluppo di ww · poli/i('(t rli .sini
stra. nell'animo :t f>s.w di quf'lli 
che lct pru m u o·vono. puralizzan do- ) 
ne l'nzione. L'Italia. lw bi8ogno di 
ww w·gente. raclicalf>. diffusa. re
visione del r.ostume: e intenrliamfJ l 
ron questo una profonda revhio- ! 
ne nel modo i.ntimo P pri1•ato di J 

· concejJÌre la frt~~dgli~t, la religio- l 
ne, la. paoh·ia, la condi:::ione della 

donna, rlPlla società, l'r>clucazione 
dr>i fiBli. Nessuna teoria politica 
di sinistra può prospm·are in ww 
società. i rui membri nel loro inti 
mo sentono ancora la fami[!;lia in 
senso egoistico, restriuiuo e con
tmrio alla pienn esplica::::ione del
li' r>nergie 1unaru•, n la donna r~
me un P.ssere sottomesso. Uo?llini 
politici e Ìtttf'lletturrli elevano j)f'l'
ciò lavor(lre i'nsiem e nella ri volu 
ziorw .soriale imminentl'; i primi 
nel ca m p o politico in senso strPt
to: i secondi, pm· il clissoclnmentp 1 

f> la bonifìcn ciel costtunf> . La dura. 
espPrienza dimostra che nP.ssun. 
progresso soriale, nPs.Srtna. fondata 
conquista si può c-ompiere senza 
questn nPces.mria. nlll'a.nza. 

Ancora della-P .A.I. 
Se a1ncm·a, neL ranghi ddla 

P.A .l. vi sono degli italiani degni 
di qu.e.sto nome, ·ascoltino il no
stro a.vvPrtiment:o .. ll dPstino di 
tuuo il corpo è sel!;nato: o essere 
disarmati dai tedeschi {.! depo~·'f'ati 
in Germania come .è. accaduto ui 
carabinieri o venire trrt.dotti di 
forza nell'I tnlia settentrionale a. 
servire f, nemici ed f. tra.dit.m·i del l 
popolo. 

Siete anco'r<a in tempo, i.tcrJiarìi 
della P .A.l.! Abbandombte i. vostri 
posti! Ri fu.giatevi ovunque sict 
possibile : ·tutti gli itctlùuti vi a.iu
te·ranno a. vi vere ed il vostro avve
nire sw·à assicurato. 

Jnfcrmazieni f 
Tl qLI!ar·tierf> gerwralP di Jlfusso

lini. è attualmnete a Maderno do
ve l'uomo C( chp j.fw sempre ra[!,'io
ne >> si reca dtj frequente dalla. 
Rocr.a dr>llP Caminate con un ap
posi/ o c< treno p ;esi cl enzi ale n. Sul 
treno p·rendorio wsto, insiem.P con 
lni, i m e m bri d Un sua segreteria. 
La. quale P. l'OSÌ compost.a: oltre 
ad un prefetto yascista prestano
nw e sf'nzct alcL~ut antoritcì i lus
sno.~ì (C sa.lon » el presidenziale 
ospitano Vi:t ·toTi1{ il figlio di qnel 
grand<~, che prf,licanwnte dirigf' 
tnt t a ln segrete ia: a. .~ua volta 
Vitto•rio i> acco npngrwl:o d{/ un 
segretario, rale fim.m.o Musti. già 
din:gente delln fomosn societù 
sportivn Pa1·ioli, , da Rennt:o Tas
sinari che dopo essersi occu.pato 
di ques•tioni. m 1toci.clis1iche alla 
(( GazzPt·ta. deUo Sport l), avendo 
spo.,,ato la. sorell1 della moglie di 
Jli.ttorio è. stai-O chic~ma.to a. diri
gere il qnotidi no .~porti.vo << Il , 
Littori(tle >J e n m.ùwto con.si gli~> 
l'fJ nazi.o n.ale. 

r1lt'1'o «pezzo uros.so >> della. st~
STeterùz del pre -'idRnte i> Emndo 
i\1/onze~lio, ec~el(en,~e tPrzino del
la. na.z1.onale dt dtlcto. 

Tn questo a bier'llte sportivo 
Mnssolini trasco Te i suoi gio·rni 
e delibera sulle ·o,rti della repub-
blir.'fl fa.scis·ta. 

j\!Jrt.ssolini, non potevn resistere 
alla, tenta.zio~e cl'. nn allacciamen
to con i vecchi. repubblicnni. 1'0-
mngnoli clw, con P è noto, lo han-

Portnte con voi le vostre belle 
armi pl'ima che vi siano sottrat.te 
dn coloro che 'uccidono i nostr"i 
fratelli combattenti. Co·raggio! ' no sempre consir~erato nn tm~lito-

DONNE DI NA OLI 
Una banda tl i Lctk.;chi 'era av. 

ventata contxo il portone cl'nna 
ca a di N a poli c si a.ecinge~ra a 
fondarlo: dalle ii.neFtl'e dell'edi

ncio eTano infatti sta li spara ti al
CUnj colpi contro i malnati male
detti che seot:razzavano per la 
città. 

l.l n'Lomento era g1:iù7è, D p n
colo sommo, per la fcroeia dei na
z i ti che tan lo sang:ue avevano gin 
sparso per le stl:ade di N a poli. E.ll 
allora si videro rlne flonne appa
rire sul halcone che sovrastava 
l'uscio di casa. Traevano con ,s •~ 
la sola arma di difesa che ave;;
scro trovato : una pesante lastra 
rli ma·rnt-o, quella che copr iva il 
cassettone della camera da letto. 
La solleval'ono a · fatica sopra la 
ringhiera, ve la appo~giarono un 
mo·mento, la so pinsero. e poi la 
fecero piombare sui terlcsch-i as
sassini. Fu uno sc·hianto, fu uno 
piccinìo, quin~di 1·iprese da lonta

no i l niLr i.re fure'!Ite delle miLt·a
l!liatr.ici dci nazi.st i. 

Ma la più vera fn r ia •~nt quella 
del popolo. L ' animo si r i,,ohava 
contro l'opp1·essore tedesco, c le 
donne di Napoli rovesciavano sul 
ha·rharo iuvasore gli slessi mohi]i 
di casa, i1 cantel'ano rlella sposa, 
la: madia di ·ucina, le snppelleLti
li domestiche. Questo cnso dome
stico di qudla eroica ribellione 
dà la misuTa, è il se~no della r i
volla popolare. Chi pensa ancora 
di Hf!;giogHci al carro sanp;l).inoso 
tlei 11azii'ti, mediti il ~J;e~to delle 
donne di Napo li: è il focolare che 
5i ~qua 11a che . i rovescia che di
venta arma; ì l'urlo est-remo di 
maledizione che in eguirà nei e
coli i tirann i e g[i srhcnmi, Hitler 
e i nazi:~ti, Mu'· olin i c i fascist·i. 

La notizia è i•! n portante e sin
tomatica. 

· Non è precisatD se per <r ,milizia 

fa"ci ta >l si in~nda anche in
dicare le rinno ate squadre: · il 
fatto è che il :Eollastrini, subito 
dopo l'annuncio, . è stato arrestato 
a <lo.miCii.lio rlovleè rimasto per al-

an::i l 5_i_o-rn.i -rcpc ..,_..--a~i:o p~antp 

na i'O come un delinquente co

n1iunc. 
Il disarmo de a milizia fasci

"'ta è stato ordir ato dall'autowitù 
germanica in cònsegnenza dclJc 
innmnerevoli l'apine a .mano ar
mata che in questi ultimi giorni 
hanno ancora un~ volta eon~enna
lo il Paratterc hriga.ntesco del fa
,cismo. I fascisti lhanno svaligjato 
ne~ozi~ depositi .di vivori, magaz
zini di vestiario non solo, ma han
J IO più volte aggredito inermi ci 1.

Ladini e si.gno·re ]ungo la via, fa
c&ndosi conscgna11e 1~011 le armi in 
pttgno dena •·o etl oggetti di va
lore. 

Pare che le guardie della P.A .J. 
compiano con particolare buona 
volontà ed entusia smo H disarmo 
della mili:.da fasc·i :ta. 

Biuacco. a montecassino 
I nazisti hanno occupato l'ah-

' hazia di M-onlee<a ~~ino. Al momen-

to d'C'ntwarvi, fra il priore dello 

storico convento c il comandante 

Le<lcs('O si svolse un' hreve collo- · 

t]u io, nel rot·. o del quale il prio
re - santa . emp ficj tà ~ fn tanto 

ingenuo da rivdare che ·la p~·eZtio
sa hiblioteca rleUahhazia non era 

di prop·rictà .del Vaticano, eome 1 

i lerleschi ercclQvano, ma del1o 

Stato italiano. Fu • felice, il coman-

1 rlanle uazista. dèlla hell·a preda 

B R l G A N T l iosperat:a, c 'affrPtiÒ a fa·r carica

Gli ori!~ni di polizia della Città 
<qwrta cl i Ro,ma non i m pic~a no 
tutLo il loro tempo, in vcrilà, a 
:lìanchegp:i.a re lP rap i ne dei nazi-
ti. Proprio sul più bello, fJUaoclo 

il famo,;o delinqu otr Pollastrini 
annunciava alla stampa faErista la 
rieostiLuzione .tli quelle :<quarl re 
d'azione che, come è noto. i rollla-
ni aspcttavano con ansia di r:ivc
·derle all'opNa, La P.A.f. ha rice
vuto l'ordine eli rlisarmare la r<mi
lizi:-t fa. ei -ta n rli o;rni anna da 
fuoco, la~cianclo ad c~. a la s la 
do l azione del ptllgnale. 

' re le mig1l1iaia di v o Lumi c d 'in cui nabo li prezio~i su autocarri mili-

tari, cllf' Ji traRportassero << al si

l cueo JJ. P o _i la trp.ppa .mi ' e pierlc 

!
nel onvenlo ehe fu l'el'o. per dir

la co n n nn · torira e. pt·essionc 

I
l mu~soliniana, un bi,'acco di mani- Il 

pob. Ora aspcltjamoci di le~gere 

in qualehf' comunicalo 1ecle"co che 
l 

gli anglo-americani. confermando · 

la loro :5Atanica harharie. banno 

eolpilo. rlanJH:'1!~Ì a lo e magari di

srt•rntto la storica abbazia. 

• 

rP del popolo iralia.no. Ve11ut·a 
l'ora. della romjmedia repu.bblica- l 
na del fascismo Mu.ssolini. hn in- l 
caricato un vecchio a.mico di l 
prendPre contatto con i mazzinia
ni. d,: Romagna, i, quali. dopo il 
lung·o discorrso dell'inviato di 
Mussolini hanno dichiantto te
stua.Zmente: << Vugli a dire che da 
trent'anni noi luvori.a•m o per la re
pubblica ma che la sua repubbli
ca ci fa . .schifo >>. 

E' roba eli ... 
papa 

Tempo add·ietro, i tedeschi no
minarono tulià commissione di pe
riti e la. Ìlnviarono in lta,lin perchè 
vi compiesse una mf'todica siste
nwt.ica scienti ficct razzìa delle no
stre. opere cl'c11rte. Per fo·rtuna, il 
tnmo che port·avn i. ladroni fn 
bombardato lungo il via.[!,'gio e i 
la.droni fwrono uccisi .. A chi rivnl
ger~i, allora.? Jl ministro tedesco 
von Rnhn, chiese a un professore 
tedesco, da molti anni residente a 
Roma, di porre la, propriet compe
tr-nzn nl servizio del lc~droneccio, 
e il professore, per la verità, 
espresse qualche dubbio sull'o p
portwtit;à di fctr vù:tgginre, ùt que
sti tempi, cnpolavori tanto prr•
ziosi . 

Ma nel fmttempo [!;iunse. a. Ro
mn Vit·torio Mussolini, il hen nn
t;o e a,pprezzato cultore di. cose di 
arte, lus.tro e deco·ro dei nost1i 
studi, e si disse desi.deroso di ré
cuperare almeno le o pere che co
st;#uiva.no il m.u.seo di palazzo V e
nezict: « E' roba. d i papà >>, disse 
a Marino Lazza.ri direttore ·gene
:rct.le delle a•rti ctl ministero della. 
E. N., e Lazza.ri /tt assai zelrmt.e 
nel contenta•re il fis:lio di papà. 

280TTOBRE 
Questa non è, una data che pos

sa ricordnrsi con la facile i1·onia 
di troppo arhtifascisnw pnssivo ed 
inerte. Jl 28 ot.lobre clPl 1922 è ac-
caduto un fano ili. portnta enor
me: in quel gio1·no hn avwto ini
zio il proce'sso di decomposizione 
della civiltà italiana· che doveva 
portarci alla presente tragedù1 . 

Vorremmo che nel 21" anniver
.sc~rio del luttuoso avvenimenJ,o 
tntti, diciamo t.u.tti, tr·ovctssero nel
la propr-ia .coscienza u"' nw1ti.to 
ed ascoltassero i l chia1·o avverti
m emo che il ca.lvnrio del nos-tr'o 
popolo sug:gerisce. 

Non bnsUt. in quest-o giorno ri~ 
corda,re le colpe di Mu.ssoli,ni e 
dei suoi seguctci: bi sogna identifì 
ca.re tutt:e le altre respo11 ·abilità 
che sono più gmvi ·e mi.nacciose 
per il futuro. 

Ri•cordiamo agli italiani, innan 
zi. tutto, la prer.isa colpevolezza • 
del re. 

Si è pnrlc~to di una. affannosa. 
.telefonfl,ta della reginct Margheri
w clal pctlazzo di via V it·t.orio V e
neto al Qui1·inale; indipendent:e
mente dal fretto o,~;casionale i.Z fe
nomeno è di ben alt;ra natura. 
Jltfussolini porrtavct a. Roma. la pro
mPssct di. un go·verno reazionario, 
al soldo del capitalismo: questo 
rns.sicttravct il re. Il re sapeva che 
Mussolini. era, un traditore del so
c.'·ctlismo; sapeva che s'era impe
l!;na.to con gli industriali di stron
cwre il m·Qvim ento o·peraio gara,n - · 
tendo, come rontTopartita dei ... 
presti ti che ~ capitalisti concede
vano con lctrghezzn nl "Popolo 
d'Italia.", eli sofJocarr>. ogni i1mme
diata. rivendica:àone salariale; il 
re sapeva cfte gli squacl.risti basto
navano ecJ, ucci-devano i lavorato
ri, secondo gli ordi.ni àella. bor
ghesit:L t.erriero ed indu.s~riale; sa 
peva e/te gli. industriali eli. 1\t] ila nn 
t.wevano fatto una. rrwcolt(l di fon 
di che furono 1·egolarmente dist1·i-
lmiti agli incendiari dell'(t Avan~ 
ti! n. Ecco perchè ha ctperto alle 

Così. la roba di papà (du quan
do in qua un capo di governo ha. 
dù-itt:o d'npproprinrsi di ciò che fa 
par:e integ1·ante delln sun residen
z·a. li ffì ciale?) fu vm ballata alla me
glio e .~peeli·ta. Lazzari ora vor
relJbH compi.r l'opera: e hct indi-. 
rizza t. o l' rtlt.ro gio1·no u.na. letteTa 
ai sovutintendr>nti alLe nrt i t·hif'
A.a_.-..rl ...... ...f'ol~ _.., "" 8 J'i· 4.f,~it::l...UJ"\ .:. '~7-.L~.o.-__ .. 

<'!ere ordf> del fnscismo le port:e di 
~o md. 

J!.,'d il 1·e snpeva soirattutto che dei. " pe~zi " più i m portanti, clesti
nat.i ad essere inviati nPll'ltalùt 
settentrionale. Sa.rù anche qnes•ta, 
evidentemente, roba. di n a nà.. Chf' 
ne farà omctggio ar' tede~cÌti. 

I nostri alleati (Il). 
Centosessanta geneTa.li i1 aliani 

sono stati internati vorso la fine 
di ct<tcmbrc in un campo di con
ecntramènlo in Polonia. l tede
schi li assriUamno con la richie
sta di adesi-one al1a repubblica di 
Mussolin i, facendo appello, ben si 
jntende. al loro sentimento dell'o
nore miUita1·e. E per essere più 
convincenti, li tenevano, oh non. 
proprio a doigiuno, ma a una .,J-ieta 
piuttosto ·ri·gorosa, dandogli infat
ti da man~ria1·e un u;iorno sì cd uno 
no. E dop~ qualch~ giorno di que
sto tra.ttamcnlo, nove generali 
hanno aderilo alla 1·epuhblica d i · 
Muss·olini. Tra ·i Hove sono Gari
holdi c B.; co. Ut1o d j nove ci ha 
fomito anche i norni degli alui, 
che no n sappiamo e debbano es
sere consi.rlerati più rli !/.'l'a zia t·i o 
più colpevoli. Ma forse il lo1·o col
le~a genera~ e .. Gan1hara potrà ri
solvere il quesit·o. 

Lite in famiglia 
Alla ,federazrione repubblicana 

fascista di Roma i ger·archi o:no 
ht vivo fCJnnento. J pachoni terh·
schi non sono troppo contenti rlei 
sPrvi, e hanno proibito al buon 
camerata Bardi, commissario fc
flcnde, di rlirama•rc nn solo co
nwnicalo che IIOJt sia p•·evia.men
lc approva,to dal generale Sta•hc] 
in per ona. Così l'al~ •l'O !!Ìorno il 
can)erata Carlo Franqninct. capo 
delJ'ttflìcio stampa dt:'l fa cisti ro
JIInni, dopo una lunga ttllc8a ncJla 
anticamera di Stahel. è riLomato 
a palazzo Braachi furihonclo c 
rol'na lo, pcrchè il 1 ed sco g-li a

veva << bocciato Il il h l comunùca
to. L'ardente Fìranquinet 11011 ha 
esita<to acl affcnnar che an<'h 
Stah l è un traditore. 

da Mu.s.solini non aveva n~.J,lla da 
te1m.ere pe1· si> e per il trono e 
qzutndo quest.n coonclizi.one sussista. 
ì SCLVoia SOltO pronti a. vendere gli 
it.alialii uno per uno. 

A mui, i. partiti, agli u~mini che 
ctncora oggi so"'o a.l comando di 
-notevoli ma.sse itctlinne il 28 otto
bre deve ricordare i grcwissimi er
rori commessi; molti eli quegli er
rori, eremo in buona fede e ne fa 
testimonùmza la. ventenn(/le soffe
renza. di. chi ha conservata i.nalte
rctl.ct la. proprict dedizione all'idea. 
aura verso, le a m are uicissitud i,ni 
del carcerf', d.el cnm po di concen
t.mmento e dell'esilio. Nla gli er
rori. sono stati com;m.essi e non de
vono ripetersi .. Elf'ro•ri. rli metodo, 
di i~'lltolÌeranza, di. sett:arismo fct 
zioso; en·o1·i. spesso rli ingenuo ed. 
inutile orgoglio; errori che qna.si 
se m p re possono riconoscersi nel 
prr~ vnle1·e delle singole i.ndivi.dua.
lità. sui gmndi piani di rivoluzio
ne di· cui il paese chbbisogna. 

Qu.esta dcttct dr•ve richiamarci 
Lu t l i all' esi[!;enz(t di una. nuuva 
concezione della polit.ica; il popo
lo italiano abbisogna di zma clas-
se dirigente di esecutori e di edu- " 
ca•tori, chP svolgano un lavoro ano
nim.o; uomini insomm.ct capaci di 
di.fendere la libertà del popolo sa
crificcmdo la propria pf'rsonale li
be1·tà.; uomini di pade, convinti 
fino in fondo della propri-a. idea 
ma che .sa.ppiano ctcceuare realisti
ccunen·:·e la condizione italiana dei 
problemi, e la conse[!;uente neces
saria. unità d'nzionP .sui. program
mi di massima che intf'rPssano le 
grnndi rnusse d~ I wlia .. 

Meditino tult1; sul si[!;nifìcato di 
qztestn amarissima ricorrenza; es
sa dovrebbe bastnre cla ·ola ad a.d 
clit.a•rci le vie del domani, 

Il Barone Armenlse 
Prima fasci ta., poi badogliano, 

JIOÌ aurora fa ci sta e va IJCne; ne -
suno sa però f'hc il haron Arme
ni c, insieme col ministro Buffu
l'ini Guidi,\ subito dopo l'armi ti 
zio della Francia, ha comprato il 
casino di Montecarlo. 


